
 

 

Comunicato Stampa 

Tinazzi protagonista ad Opera Prima Amarone 2025: scoprite l’arte del vino con La Bastia e 
Aureum Acinum. 

Verona, 28 gennaio 2025 – Tinazzi, storica azienda vinicola con radici profonde nel territorio 
veneto, invita giornalisti e professionisti del settore a un'esperienza esclusiva di degustazione in 
occasione di Opera Prima Amarone 2025, che si terrà sabato 1 e domenica 2 febbraio presso il 
suggestivo Palazzo della Gran Guardia in Piazza Bra, Verona. 

Questa ventunesima edizione della manifestazione – che celebra il centenario del Consorzio Vini 
Valpolicella (1925-2025) – sarà un'occasione unica per scoprire il prestigio dell'Amarone della 
Valpolicella attraverso i migliori produttori del territorio. Tinazzi, ambasciatore d’eccellenza della 
tradizione e innovazione vitivinicola, parteciperà con due etichette iconiche: La Bastia della linea 
Ca’de’Rocchi e Aureum Acinum della linea Valleselle. 

I vini pluripremiati sia da guide nazionali che internazionali, a confronto: 

• La Bastia – Linea Ca’de’Rocchi:  

Un Amarone che incarna un perfetto equilibrio tra innovazione e sperimentazione. realizzati 
utilizzando lieviti autoctoni, naturalmente presenti sulle bucce dell’uva. Questi lieviti, 
essenziali per l’elaborazione del vino, conferiscono una maggiore complessità aromatica e 
un carattere unico, esaltando l’espressione autentica del terroir e adattandosi ogni anno alle 
specificità della vendemmia. Grazie a questa pratica, ogni annata risulta essere un riflesso 
autentico e in continua evoluzione della regione.Perfetto per chi cerca un’interpretazione 
moderna e ricca del grande classico veneto. 

• Aureum Acinum – Linea Valleselle:  

Un amarone dedicato alle espressioni più autentiche dei vini veneti, elaborato attraverso 
l’uso di lieviti commerciali selezionati per la fermentazione. Questi ceppi, scelti con cura, 
assicurano fermentazioni costanti e risultati affidabili, esaltando al meglio gli aromi tipici 
delle varietà utilizzate. Grazie a questo approccio, il vino si presenta con un profilo 
equilibrato e accessibile, in perfetta sintonia con lo stile classico della regione, per 
un’esperienza gustativa elegante e rispettosa delle antiche tecniche di vinificazione della 
Valpolicella.. 

In esclusiva per Opera Prima Amarone 2025, Tinazzi proporrà anche una degustazione 
straordinaria di una vecchia annata di La Bastia del 1997, una rarità che celebra la longevità e la 
profondità di questo vino iconico. Un’opportunità imperdibile per comprendere l’evoluzione e il 
potenziale dell’Amarone nel tempo. 

Dettagli dell’evento 

Opera Prima Amarone 2025 si terrà nei giorni: 

• Sabato 1 febbraio: Apertura con conferenza inaugurale riservata alla stampa e agli ospiti 
accreditati, seguita dai banchi di assaggio. 

• Domenica 2 febbraio: Degustazioni aperte al pubblico per scoprire le eccellenze 
dell’Amarone. 



 

 

L’evento celebrerà non solo uno dei vini più iconici d’Italia, ma anche il centenario del Consorzio 
Vini Valpolicella, un secolo dedicato alla valorizzazione del territorio e alla promozione della sua 
cultura vitivinicola. 

Gian Andrea Tinazzi, presidente di Tinazzi, sarà presente alla cena inaugurale di gala di venerdì 
31 gennaio e commenta: “Siamo orgogliosi di partecipare a un evento così prestigioso che celebra 
non solo l’eccellenza dell’Amarone, ma anche la storia e la passione della Valpolicella. Sarà 
un’occasione speciale per condividere i nostri vini e il nostro impegno nel portare avanti la 
tradizione e l’innovazione.” 

Vi aspettiamo a Verona per celebrare insieme l’eccellenza dell’Amarone! 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

*** 
TINAZZI   
I Tinazzi, nell'antica tradizione veronese, erano recipienti simili a botti dove si metteva l'uva pigiata a 
fermentare: una famiglia legata al vino persino nell'origine del nome. Non può che cominciare con questo 
curioso aneddoto la storia di Tinazzi, che inizia alla fine degli anni Sessanta a Verona, grazie all’impegno e 
alla passione di Eugenio Tinazzi. Gian Andrea Tinazzi, figlio del fondatore, all’epoca ancora diciottenne, 
segue subito il padre nella conduzione dell’impresa e allarga progressivamente gli orizzonti dell’azienda sia 
in termini di produzione che di mercati. Negli anni l’azienda si trasforma da una realtà locale, che vende 
vini veneti DOC a piccole realtà del lago di Garda, all’attuale importante Gruppo esteso tra Veneto, Puglia 
(regione di grande carattere e dalle crescenti potenzialità qualitative, in cui i Tinazzi sono presenti dal 2001) 
e Toscana (dal 2022). Artefice di questa crescita è sicuramente Giorgio Tinazzi, figlio di Gian Andrea, che 
dai primi anni 2000 inizia ad occuparsi delle vendite in Italia e all’estero ed è oggi il responsabile 
commerciale del Gruppo che esporta in più di 55 Paesi nel Mondo. Francesca Tinazzi, sorella di Giorgio, si 
occupa invece di finanza e controllo di gestione ma anche di tutte le iniziative legate al tema della 
sostenibilità e dell’accoglienza.  
 
UFFICIO STAMPA TINAZZI  
Tinazzi srl 
T. +39 045 6470697 
press@tinazzi.it 
www.tinazzi.it 

mailto:press@tinazzi.it
http://www.tinazzi.it/

